


Fem. 19 a 2000 





Donna 50 a- 2005 





GATTO 10 anni 













Cip6, cos'è e come funziona  
 • Incentivi agli impianti alimentati da fonti rinnovabili e assimilate.  

• Il Cip6 è un provvedimento del Comitato Interministeriale Prezzi 
adottato il 29 aprile 1992, che stabilisce prezzi incentivati per 
l'energia elettrica prodotta con impianti alimentati da fonti 
rinnovabili e assimilate. 

•  Sono considerati impianti alimentati da fonti assimilate:  
• - gli impianti in cogenerazione 

- gli impianti che utilizzano calore di risulta, fumi di scarico e altre  
• forme di energia recuperabile in processi e impianti  
• - gli impianti che usano gli scarti di lavorazione e/o di processi 

industriali  
• - gli impianti che utilizzano fonti fossili prodotte solo da giacimenti 

minori isolati  
• L'incentivo ai kWh prodotti da impianti Cip6 è calcolato tenendo 

costo del tipo di tecnologia e al costo evitato del combustibile o 
CEC: il produttore Cip6 riceve il valore del quantitativo di gas che 
sarebbe stato necessario a produrre con il metano il kWh generato 
dall’impianto  
 



• Il CIP 6/92 intendeva promuovere lo sfruttamento delle 
Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) e assimilate da parte di 
impianti entrati in funzione dopo il 30 gennaio 1991 e 
garantiva l'acquisto dell'energia da parte di ENEL a prezzi 
incentivati, lasciando libera in questo modo la quantità 
offerta.  

• Il prezzo della cessione di energia elettrica prodotta da 
fonti rinnovabili veniva stabilito da due componenti:  

• - componente di costo evitato: costo dell'impianto, di 
esercizio, di manutenzione e acquisto combustibile; (durata 
15 anni 

• - componente di incentivazione: basata sulla stima dei costi 
aggiuntivi per ogni singola tecnologia. (durata 8 anni) 
 



• CERTIFICATI VERDI  
• Nel 1999 con il "Decreto Bersani" il sistema del Cip 6 è 

stato sostituito da quello dei certificati verdi, ma la 
gran parte dei vecchi contratti è rimasta attiva. Il 
sistema dei certificati verdi prevede che se un impianto 
produce energia emettendo meno CO2 di un impianto 
tradizionale il gestore ottiene dei certificati verdi che 
può rivendere ad industrie o attività che sono obbligate 
a produrre una quota di energia mediante fonti 
rinnovabili ma non lo fanno autonomamente. Questa 
novità non migliora la situazione. Infatti sia il sistema 
Cip 6 che quello dei certificati verdi di fatto hanno 
esteso i benefici economici anche alle fonti assimilate 
più inquinanti, finendo per indirizzare gran parte dei 
fondi verso fonti, come i rifiuti, che rinnovabili non 
sono. Nel 2012 al certificato verde corrisponde un 
valore (taglia) di 74,72 euro/Mw.  
 



Costo incenerimento rifiuti (ton) 

• Vienna             148 €  

• Copenhagen     97 €       corrente 4 cent Kw 

• Germania          88 € 

• Italia  (media)   90 €      corrente 9-14 cent Kw 

 

• Bioossidazione + discarica (EU) 75 € 

• Compostaggio - Digestione anaerobica 50-65 € 

• Discarica 65 € 

25-50€ per tonnellata di rifiuto 



• Nel 2010 In totale su circa 6 miliardi di euro 
versati dallo Stato come "contributo alle fonti 
rinnovabili di energia", solo 826 milioni sono 
andati alle vere energie rinnovabili,(eolico, 
fotovoltaico,….), pari a poco più del 10% 

•  (fonte GSE FISE Assoambiente)  

 



Anno 2011 
Edison ha preso 486 mil. Di CIP 6/assimlate 
con il contributo CIP6/rinnovabili  arriva alla quota di 536 milioni 
(fonte Aeeg) 
 
anno 2011 totale 2339 milioni 
 

 

 

 



Fonte ecodellecitta.it 



 

 

PEZZE NEI PANTALONI,  
DEBITI PER DISTRIBUIRE DIVIDENDI: 
 

VEOLIA  
debiti 17 MILIARDI EURO 
 
 

A2A  

3 miliardi euro debiti  
  

IREN  
2,7 miliardi euro debiti 
  

HERA  
2 miliardi debiti ma solidità societaria  
  

AMA 
1,3 miliardi debiti 
 
 
 



 

 

CONSORZIO CONTARINA (CITTà DI TREVISO COMPRESA)  

111 euro procapite nel 2015!  

PROCAPITE CONSORZIO CONTARINA 111 EURO (0,52 M abitanti) 

 

PROCAPITE HERA 227 EURO (3,3 M abitanti) 

85% raccolta differenziata 



 

 


